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impiego 
Si riaprono 
le trattative 
Ieri incontro tra Gaspari, Goria e i segretari sindacali - Per statali, 
parastatali e lavoratori della scuola il negoziato proseguirà oggi 

ROMA — Contratti del 
pubblico Impiego: la tratta-
Uva si è riaperta. La notizia 
è di Ieri, ed e arrivata un po' 
Inaspettata In queste gior
nate prefestive anche per il 
sindacato. In due parole è 
successo questo: Il ministro 
Gaspari — Incaricato dal 
governo di seguire tutti e 
otto 1 negoziati contrattuali 
del settore — all'Improvvi
so ha convocato nel suo uf
ficio I segretari di Cgll, Cisl, 
UH. Plzzinato, Marini, Ben
venuto e Lettlerl sono arri
vati a palazzo Vldonl verso 
le 13, e da lì se ne sono an
dati solo a sera Inoltrata. 

E nel bel mezzo della riu
nione, altrettanto Inaspet
tatamente, si è presentato 
anche 11 ministro del Teso
ro Gorla, lo stesso ministro 
responsabile della -rottura» 
delle trattative, appena 
quindici giorni fa, quando 
si presento al sindacati con 
un'offerta economica che 
Cgll. Clsl, UH definirono 
•ridìcola». All'incontro di 
Ieri, Invece, I rappresentan
ti del governo (Gaspari e 
Gorla) si sono presentati 
con qualcosina di più. Han
no detto che forse ci sarà la 
possibilità di •rivedere la 
disponibilità economica 
per questi contratti». Quan
to? A quanto ammonta la 
nuova «offerta» del gover
no? S'è saputo pochissimo. 
Sicuramente ci sarà una 
somma «aggiuntiva» getta
ta sul piatto delle trattati
ve, così come si parla di uno 
spostamento di risorse da 
altre parti del contratti ver
so la «voce» retribuzioni. 
Comunque sia, Goria ha in
sistito ancora Ieri perché 
tutto deve «restare dentro 
le compatibilità già indica
te». 

È una disponibilità reale 
questa del governo? Lo si 
vedrà già da stamane. Per-

Antonio Pizzinato 

che l'Incontro riservato di 
Ieri è finito con l'impegno a 
proseguire le trattative, 
ogni categoria con la pro
pria controparte, fin da og
gi. Si comincerà con gli sta
tali, 1 parastatali e i lavora
tori della scuola, che erano 
le tre vertenze più «avanza
te» prima che si giungesse 
alla «rottura». In queste riu
nioni il governo quantifi
cherà le proprie «offerte» e 
le categorie valuteranno se 
ci sono o meno le possibili
tà di chiudere 1 contratti. 
Sull'esigenza che sono le 
«categorie» a decidere han
no insistito l segretari con
federali, soprattutto Lettle
rl: «Non accetteremo mal 
un contrattone che valga 
per tutti». 

C'è però comunque 11 
«fatto politico» — sono an
cora parole del segretario 
della Cgll — di un governo 
trovatosi «Isolato», tanto da 
sentire il bisogno di ripren
dere il negoziato con 11 sin
dacato. In questa decisione 
del pentapartito sicura
mente un peso non Indiffe
rente l'ha avuta la scelta di 

Remo Gaspari 

Cgll. Clsl, UH di Indire lo 
sciopero generale del tre 
milioni di lavoratori pub
blici per il 9 di gennaio. Uno 
sciopero che i sindacati 
unitari hanno confermato. 
Per ora dunque nessuna re
voca: anzi, ancora in questi 
giorni continuano le as
semblee, gli incontri per 
preparare la mobilitazione 
del settore. Dipenderà dal
l'esito delle trattative di og
gi e del prossimi giorni la 
scelta definitiva sullo scio
pero generale. 

E che non ci fossero le 
condizioni per la sospensio
ne delle agitazioni lo dimo
strano anche le dichiara
zioni di ieri del dopo-lncon-
tro. Mentre 1 dirigenti sin
dacali, chi più (Benvenuto) 
chi meno, mettevano l'ac
cento sull'Importanza della 
ripresa del negoziato, le 
uniche parole pessimisti
che sono venute da Gaspa
ri: «Non mi pare che siamo 
vicini alla conclusione. Se 11 
sindacato non modera le 
sue richieste...». 

Stefano Bocconetti 

A* 

Fulvio Perini 

La Cgil e Perini, 
uno scossone 

al rinnovamento 
Una intera giornata di confronto tra le segreterie della confede
razione e del regionale - «Un esempio per tutto il sindacato» 

ROMA — «Esiste un bisogno di rifles
sione, dibattito, Iniziativa per tutto 11 
sindacato Italiano. Non esiste, Invece, 
un "caso Cgil"», dice Ottaviano Del 
Turco prima di entrare nella stanza do
ve attende Fulvio Perini. Perini, ovvero 
l'origine del «caso». L'eco delle sue di
missioni da segretario generale del Pie
monte non si spegne. Né la Cgll vuole 
chiudere la partita con qualche atto bu
rocratico, magari dopo la classica me
diazione tra componenti e strutture. 
Anzi, questo diventa il primo, concreto 
banco di prova della capacità — su cui 
insistenti sono l richiami di Antonio 
Pizzinato — di «rifondare» Il sindacato. 
Così è tutta politica questa riunione tra 
la segreteria nazionale e quella piemon
tese. Una intera giornata di confronto, 
come succede per un «caso» che scotta. 

Ma quale «caso»? «Ciò che vogliamo 
evitare — afferma Del Turco — è l'equi
voco politico, come se la Cgll fosse l'u
nica realtà di crisi in questo paese. Pro
viamo, Invece, a comprendere le ragioni 
delle dimissioni di Perini alla luce delle 
questioni aperte nel sindacato». Que
stioni complesse che rimandano tutte 
all'identità autonoma del sindacato: 
autonomia dal parliti, autonomia dalie 
Imprese, autonomia culturale e pro
grammatica. Come è possibile ridurre 
tutto a un ambito territoriale, anche se 
tanto significativo come Torino e il Pie
monte che per antonomasia significano 
Fiat, o anche a una sola confederazione 
sindacale, sia pure la maggiore? 

Semmai, la Cgil sente 11 «dovere» del
l'esempio. Quando la riunione comin
cia, sul tavolo è aperto un quotidiano 
con una franca intervista-polemica di 
Vittorio Foa, un «padre storico» del sin
dacato. Anche lui richiama le «giuste e 
coraggiose» critiche di Pizzinato, così 
come II messaggio «moralmente alto» di 
Perini e di tanti altri sindacalisti impe
gnati nel rinnovamento. E lo fa per vi
brare con più forza un deciso colpo di 
piccone al burocratismo e al conserva
torismo. Foa punta l'Indice di accusa su 
«un sistema di componenti, o correnti, 
politico-partitiche», che riproduce per 
la Cgll una Immagine di «lottizzazione», 
con «quasi il 90% degli Iscritti che non è 
né comunista né socialista mentre circa 
Il 90% dei dirigenti è comunista o socia
lista». 

Quant'acqua, dunque, bolle nella 
pentola scoperchiata da Perini. Lo stes
so dirigente piemontese appare frastor

nato. In fin dei conti 11 suo è stato un 
atto di coerenza, per provocare un chia
rimento di fondo sulla natura e la por
tata del processo di rinnovamento e di 
reinsediamento sociale delia Cgll, senza 
attendere le direttive romane ma ope
rando nella sua realtà, in quel Piemon
te dove più profonde, tumultuose e an
che emblematiche sono le trasforma
zioni produttive, economiche e sociali. 

La provocazione ha raggiunto lo sco
po. A conclusione dell'incontro parla, 
per la segretaria, Edoardo Guarino e In
dica un nuovo appuntamento a Torino. 
per 1110 gennaio, con un consiglio gene
rale della Cgll piemontese (vi partecipe
ranno Pizzinato, Del Turco e I segretari 
organizzativi Rastrelli e Ceremlgna) 
dove discutere dell'avanzamento del 
processo* di rinnovamento, la parteci
pazione, la democrazia, l'autonomia. 
Riprende II percorso, dunque. Già si de
linca la tappa di una conferenza pro
grammatica. Ed è proprio a questo la
voro che la segreteria della Cgll ha 
chiamato Io stesso Perini, Invitandolo a 
ritirare le dimissioni. 

Lo farà? «Il problema non è costituito 
dall'atto formale. Già nella segreteria 
piemontese — risponde Perini — si è 
stabilito di discutere delle dimissioni 
quando si siano ricreate le condizioni 
del lavoro politico unitario». Non a ca
so, forse, da parte sua Guarino richia
ma l'esigenza che «l'intero gruppo diri
gente piemontese, nella pienezza delle 
sue funzioni e unitariamente, possa svi
luppare le Iniziative necessarie all'al
largamento del movimento di lotta dei 
lavoratori e. contemporanemante, ge
stire 11 necessario dibattito per tutto il 
tempo che questo richiederà». Da parte 
sua, Perini riconosce che «una discus
sione vera è cominciata». 

Dunque. Perini non è più una «patata 
bollente» da passare di mano In mano? 
«Perini ci ha messo di fronte a una sfida 
che chiama in causa la responsabilità 
di tutti', sostiene Fausto Bertinotti. «Si 
tratta di recuperare gli errori affron
tando i problemi nel merito», sottolinea 
Bruno Trentln. Anche quelli Indicati da 
Foa, «ma evitando 11 rischio di eccessive 
semplificazioni, perché il separatismo 
tra strutture e la mediazione tra com
ponenti esprime l'affanno della soprav
vivenza. Questa è solo la punta dell'ice
berg. Nel profondo c'è una crisi che non 
si risolve appellandosi a un maggior li
beralismo di questa o quella componen

te o a un generico rinnovamento. Serve 
una ricerca che scavalchi la logica delle 
componenti costruendo una unità sulla 
strategia politica del sindacato». Una 
«nuova strategia», per Trentln. Ed an
che in questo senso si può ben parlare di 
un «caso» più generale. Almeno la Cgll 
con questo respiro è decisa ad affron
tarlo. 

•Per la prima volta a un atto di dimis
sioni sempre fastidioso — dice Berti
notti — non si risponde con qualche ri
tuale burocratico ma con la compren
sione del punto di crisi che esprime. 
proprio per raccogliere la virtualità di 
rinnovamento che pervade l'intero cor
po del sindacato e poter cominciare a 
costruire una risposta alternativa alla 
gestione ordinarla delle cose». 

Hanno, così, pieno diritto di cittadi
nanza tutte le espressioni, comprese 
quelle — abbastanza diffuse tra l socia
listi della Cgll — che richiamano «radici 
settarie» a cui si fanno risalire certi 
frutti amari, dalla sconfitta davanti al 
cancelli della Fiat nel 1980 all'esito ne
gativo del referendum. Fausto Vlgeva-
nl non è tanto brutale, ma Insiste sul 
condizionamenti di un modello vetero-
operalsta e insiste sull'esempio di Tori
no «dove tutto si misura alla realtà 
Fiat». Perini, però, non nasconde la sua 
insofferenza al discorsi fumosi sulla 
centralità operala e forse anche alla di
sputa teorica sulle radici classiste da 
estinguere o rivitalizzare. Parla Invece 
del binomio tra autonomia culturale e 
potere contrattuale da mettere alla pro
va nel vivo del processi di trasformazio
ne. Bertinotti, a sua volta, puntualizza: 
«La Fiat non è uno del tanti terreni di 
scontro. Le trasformazioni non rendo
no superato li problema Fiat, semmai ci 
spingono a Investire tutti gli altri sog
getti In campo nell'allargamento della 
nostra base di rappresentanza». 

Più che processi al passato. Insom
ma, si recupera anche nella polemica il 
bisogno di interpretare e tradurre subi
to In azione politica ciò che nel mondo 
del lavoro muta senza soluzione di con
tinuità. «Se non abbimo questo orizzon
te — sottolinea Trentln — saranno 1 
meccanismi di sopravvivenza a preva
lere, magari precostltuendo soluzioni 
gattopardesche. Avremmo, però, spre
cato questo salutare scossone per un 
rinnovamento vero». 

Pasquale Cascelta 

CIJUIIIO. Andrt-a. Giulia r Riccardo 
ricordano il nonno compagno 

IFFRIDO SCAFFIDI 
nel 6 anniversario della morie con 
In jti-vso affetto che egli donò loro e 
cun l'impegno di crescere alla sua 
scuola di giustizia, onesta, liberti. 
cgu.iglianta. Sottoscrivono 200000 
lire per l'Unita. 
Hnni.i. J.1 dicembre IS8» 

l . i St'tione PCI di Casteani-Pietra 
runril.i uni affetto e immutato rim-
punto ;ul un anno dalla scomparsa. 
il (imip.igno 

GIUSEPPE ASTORINO 
Sottoscrive per l'Uniti. 
CiiMi-.ini (C'.ni. •.'•> dicembre 1986 

L J Federazione del Pei ni Venezia 
annuncia con dolore la scomparsa 
del compagno 

ARMIDO PIOVESAN 
avvenuta il 21 dicembre u s. Depor
talo in Germania nel IW. comuni-
sta dal ISHS. operaio alla Breda. au
todidatta. nel 1946 fu eletto segreta
rio della Kiom di Portomarghera. 
Quale responsabile della commissio
ne interna della Breda nel 1949-1950 
guidò la lotta che assicurò la salvez
za del cantiere. Dal 1951 nella segre-* 
lena della Camera del lavoro di Ve
nezia Quindi quale segretario pro
vinciale ricostruì l'organizzazione 
sindacale tra i lavoratori edili e tra i 
lavoratori dello spettacolo 
(1954/1958) e. dal 1958 al 1971. tra i 
lavoratori chimici, nel gruppo Mon
tecatini e nelle altre fabbriche di 
Portomarghera e provincia. Creò 
dal nulla l'organizzazione di classe 
al Petrolchimico e all'Arsa, deter
minandone e guidandone le lotte 
sindacali. Si batte per l'unita sinda
cale. la costruì, la difese. Lottò aper
tamente con le idee e i fatti contro 
un nascente terrorismo, nelle fab
briche di Marcherà, contro i singoli 
e i gruppi e i loro tentativi di stru
mentalizzazione e deviazione delle 
lotte sindacali: inoltre fu componen
te del Comitato federale di Venezia. 
consigliere comunale dal I960 al 
1964. Profuse la sua vita, il suo impe
gno. le sue capacita non indifferenti 
nel movimento sindacale e politico 
del veneziano acquisendo la stima 
ed il rispetto di amici, compagni ed 
avversari. Tanti compagni, tanti 
quadri sindacali si avvicinarono al 
movimento di classe e si formarono 
lavorando assieme a lui. I funerali si 
svolgeranno in forma civile il 24 di
cembre con partenza alle ore 10 dal
l'Ospedale di Mestre. 

I figli Aldo e Giorgio, nel ricor
darlo. sottoscrivono lire 500.000 per 
ll/nild. 
Mestre. 23 dicembre 1986 

L'Anpt provinciale di Torinu si uni-
Mi- timtmossa al lutto dei f.imilum 
ruiirtlamlo il v.ilurusti partigiano 

ERALDO CONTI 
I j ' «-rioni dcll'Anpi Mino invitale a 
jxiru-t ipjrr con le bandiere. 
Turimi. XI dicembri' 1!HU> 

I lavoraturi di-Ila Sol ed il Consiglio 
di fabbrica i-sprimunu profondo cor-
tfustliu per la scomparsa del compa
gno 

ERALDO CONTI 
Turino, i l dicembre l!Htfi 

)<a Federazione torinese del Pei par-
livipa al dolore della Mgnora Dilvr- e 
della figlia Nadia per la scomparsa 
del compagno 

ERALDO CONTI 
Torino. 23 dicembre 1986 

Il Comitato regionale piemontese 
delta Lega nazionale delle coopera- ' 
live e mutue partecipa addolorato al t 
lutto per la scomparsa del compagno 

ERALDO CONTI ' 
prestigioso e stimato dirigente del > 
Movimento cooperativa t 
Torino. 23 dicembre 1985 

1 compagni comunisti del Comitato 
regionale piemontese della Lega na- : 

ZKinale cooperative e mutue tono vi
cini a Dilve e Nadia per la scomparsa ' 
del loro caro i 

ERALDO CONTI , 
Torino. 23 dicembre 1986 i 

Il Consiglio di amministrazione 
Coup Piemonte profondamente ad
dolorato per la scomparsa dell'ama
to t 

ERALDO CONTI 
partecipa commosso al dolore dei fa
miliari. | 
Torino. 23 dicembre 1986 . 

I J segreteria, le compagne ed i com
pagni della Fiom Cgil regionale Pie
monte apprendendo cun grande do- , 
lori- la morte del compagno 

ERALDO CONTI 
ne ricordano l'impegno di militante ' 
del sindacato v del movimento eoo- j 
perativo e si associano al cordoglio 
della famiglia > 
Turino. 23 dicembre 1986 

r! mancato all'affetto dei xuoi cari il 
compagno 

ERALDO CONTI 
ìu> annunciano addolorati la moglie 
Dilve Zola, la figlia Nadia con il ma
rito Giancarlo e i parenti tutti. I fu
nerali mercoledì 24 dicembre alle 
ore 10.15 partendo dall'0>pedal? 
Nuova Astanteria Martini (largo 
Goliardo). I familiari in memoria 
suttuscrivono per l'Unità. 
Tonno. 23 dicembre 1986 . , 

I comunisti di-Ila 9- sezione del Pei 
piangono la scomparsa del compa- | 
gno 

ERALDO CONTI 
stimato dirìgente politico e sindacate 
imprimendo alla famiglia le più sen- i 
lite condoglianze. In memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Torino. 23 dicembre 1986 , 

I comunisti della zona Nord Torino 
partnipano al dolore della famiglia • 
per la scomparsa del compagno 

ERALDO CONTI 
e in memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Torino. 23 dicembre I9B6 

l.'Anpi sezione •Renato Martnrelli» 
partecipa al dolore della famiglia 
per la perdita del caro compagno 

ERALDO CONTI \ 
presidente della sezione. In sua me: 
moria sottoscrive per l'Unità. 
Torino. 23 dicembre 1986 •: 

1 comunisti della Cna di Torino e 

rvincia partecipano al dolore dei- ! 
compagna Carla Tavelli per la . 

scomparsa del marito ~ 

FAUSTO GIORDANI '< 
Torino. 23 dicembre 1986 ' ' 

Rizzoli: nella Cgil solo per scelta 
La nuova delega rinnovata già da 950 iscritti 
Poche le disdette - Un'azienda con un tasso di sindacalizzazione dell'80% - «Abbiamo verificato un'adesione 
cosciente» - A Milano l'esperienza si estenderà a tutte le categorìe e in tutto il territorio - Le nuove regole 

MILANO — II processo di 
rinnovamento della Cgil alla 
Rizzoli è cominciato concre
tamente: è stato azzerato il 
vecchio tesseramento e con 
una campagna incominciata 
il 20 novembre tutti l lavora
tori sono stati Invitati a rin
novare la loro adesione. La 
Rizzoli appartiene piena
mente alla grande tradizione 
di presenza politica e orga
nizzativa del sindacato dei 
poligrafici, con un tasso di 
sindacalizzazione dell'80%. 
Nonostante questo il rinno
vo delle deleghe ha portato 
in pochi giorni a 31 nuove 
tessere. 

Dice Antonio Galblatl. 
membro dell'esecutivo: 
•Questa scelta del rinnovo, 
che noi avevamo maturato 
per conto nostro, e che poi ha 
finito col coincidere con la 
direttiva della Camera del 
lavoro, ha portato una gran
de rivitallzzazione del nostro 
quadro attivo, ha fatto rivi

vere la vecchia tradizione di 
considerare il tesseramento 
un fatto politico che deve In
teressare tutti l dirigenti del 
sindacato. Il risultato è im
portante numericamente, 
perché finora hanno già fir
mato 950 persone sul 1040 
vecchi Iscritti, cioè quasi tut
ti, se si considerano ferie e 
malattie. E insieme ala fir
ma della delega tutti hanno 
sottoscritto un'ora di lavoro 
o cinquemila lire in più per 
sostenere la Cgil aziendale. E 
anche dal punto di vista poli
tico abbiamo verificato un 
Ravvicinamento della gente, 
un clima di adesione co
sciente, di identificazione 
con gli obiettivi delia Cgil. 
Naturalmente ci sono anche 
delle critiche: abbiamo avu
to 7 disdette, tutte dovute a 
un disaccordo sul plano di ri
strutturazione della Rizzoli. 
E un piano ambizioso, con 
grandi investimenti e pro
spettive di sviluppo, che la 

Cgil ha discusso e modifi
cato, e che però richiederà 
alcuni sacrifici, mobilità, 
prepensionamenti, che non 
tutti hanno accettato. Co
munque qui da noi registria
mo aspettative e richieste 
ma non rancori o atteggia
menti di sfiducia verso la 
Cgil e la sua politica». 

•A Milano — aggiunge 
Giovanni Galantuccf, segre
tario della Camera del lavo
ro — vogliamo estendere in 
tempi brevi l'esperienza del
la Rizzoli a tutte le categorie 
e a tutto il territorio. E non 
solo In situazioni "forti" co
me questa ma anche dove 
abbiamo pochi iscritti, dove 
non c'è una tradizione orga
nizzativa. Oppure dove ci so
no grosse difficoltà di rap
porto, di legittimità della 
rappresentanza. La prima 
categoria che si è data dispo
nibile per una partenza a 
tappeto è stata la Funzione 
pubblica che deciderà In 

UH: è vicina 
un'intesa sulle 
«detrazioni» 
ROMA — La conferenza-stampa di fine 
d'anno della UH si è conclusa con un'antici
pazione clamorosa di Giorgio Benvenuto. -È 
asssal probabile — ha detto — che il nuovo 
anno cominci per II sindacato con una intesa 
con il governo sulla riforma del sistema delle 
aliquote e delle detrazioni fiscali. Il nuovo 
meccanismo dovrebbe entrare in funzione 
dall'88, ma è probabile che si raggiunga an
che una soluzione-ponte per l'anno che sta 
per Iniziare». 

La «rivelazione» di Benvenuto è stata ac
compagnata anche dall'indicazione di alcu
ne date: l'incontro ('auspicabilmente risolu
tivo») con 11 ministro delle Finanze, Bruno 
Visentin!, avverrà ai primi giorni di gennaio, 
subito dopo la pausa festiva. 

Questo per l'immediato futuro. Ma Benve
nuto ha voluto spendere qualche parola an
che sull'anno che sta per chiudersi. E il suo è 
stato un giudizio estremamente positivo. 
•Dopo dieci anni — ha detto — il sindacato è 
riuscito a ricostruire un rapporto negoziale 
con le controparti: ha chiuso l'annosa vicen
da della scala mobile e ha realizzato Impor
tanti accordi con II governo». Tutto questo lo 
si è potuto realizzare anche grazie alla «stabi
lità politica», che 11 leader della UH ha saluta
to come uno del fatti più positivi di questi 
anni. 

L'Egitto vuole 
il «barile» 
a 25 dollari 
IL CAIRO — L'Egitto collaborerà con l'O-
pec per far salire i prezzi del petrolio ed 
auspica anzi che tutti i paesi produttori, 
sia dentro che fuori l'organizzazione, col
laborino per portare li «barile» a 25 dollari. 
Lo ha detto Ieri 11 ministro del petollo egi
ziano, Abdel Hady Kandil. 

Secondo l'esponente del governo del 
Cairo, 1 venticinque dollari a barile «sa
rebbero un prezzo conveniente sia per chi 
produce, sia per chi consuma e stimole
rebbe le compagnie petrolifere ad esplora
re. produrre e a recuperare l costi con pro
fitto». 

Kandil ha fatto queste dichiarazioni 
dopo essersi incontrato con il ministro de
gli Emirati Arabi, Otaiba, che ha avuto 
uno scambio di Idee anche con 11 presi
dente egiziano Mubarak. Otaiba ha di
chiarato di non aver chiesto al governo 
egiziano di ridurre la produzione di petro
lio e Kandil a sua volta ha spiegato che 11 
suo paese continuerà a produrre ottocen-
tosettantamlla barili, poco più della metà 
(esattamente quattroccntoclnquantaml-
la, secondo le ultime stime) sono destinati 
al consumo Interno, mentre il resto è de
stinato all'esportazione. 

questi giorni II rinnovo al-
l'Inps e alla Provincia. Ci 
vorrà poi uno sforzo eccezio
nale delle strutture territo
riali, delle zone, per colnvoi-
§ere le piccole e medie fab-

rlche. dove la nostra capa
cità organizzativa è di gran 
lunga inferiore alla disponi
bilità del lavoratori. Alla fine 
dell'87 faremo il bilancio 
complessivo del rinnova
mento: questo vuol dire che 
la campagna deve durare 
tutto l'anno e non fermarsi 
alla routine dei primi mesi». 
Grazie a questa iniziativa 
quest'anno la festa del tesse
ramento della Rizzoli è una 
festa vera con il salone del 
Crai pieno di gente, con 11 
rinfresco, con gli applausi 
per I fondatori della com
missione interna Vincenzo 
Tebano e Luigi Gioia pre
miati da Lucio De Carlini. 
De Carlini ha apprezzato la 
scelta della Rizzoli: «Avete 
dimostrato che si può fare e 

Brevi 

la faremo dappertutto». 
Il rinnovo delle deleghe 

Cgil segue di poco un'altra 
grossa operazione di rinno
vamento: due mesi fa è stato 
rieletto 11 consiglio di fabbri
ca con 1815 votanti, l'81% 
del 2217 dipendenti. L'elezio
ne ha confermato 1 rapporti 
di forza con la Cgll al 66% e 
un aumento della UH a sca
pito della Cisl. Il 40% del de
legati è stato rinnovato. Per 
la prima volta due delegati 
sono stati eletti a parte dai 
quadri per dare ufficialità al
la loro rappresentanza. Col 
rinnovo del consiglio In Riz
zoli hanno stabilito delle re
gole nuove per quanto ri
guarda le assemblee, 1 refe
rendum, l'unitarietà delle 
strutture, che hanno coin
volto anche gli organismi 
delle confederazioni a livello 
regionale contribuendo a ri
costruire il clima unitario. 

Stefano Righi Riva 

Contratto dei metalmeccanici 
ROMA — Par (a firma del nuovo contratto dei metalmeccanici deBe azienda 
aderenti tK» Cortfapi (circa 350mfla lavoratori) seitìbra che sia ormai una 
questione d ora. La delegazione sindacale e queSa della contropana stanno 
trovando una soluzione conorevote» su3e quantità satana!». 

Nuova nave a Fincantieri 
GENOVA — La Stdermar. gruppo hvFtnmare, ha ordinato atta Fmcantieri la 
pù grande nave mai costrutta «n assoluto in Ita&a. La costruzione numero 
5861 (ancora non ha un nome: verrà attribuito solo in un secondo momento) 
è una trmfusjerai lunga fuori tutto 322 metri (quanto tre stadi di calcio}, alta 
quasi 28 metri (quanto una casa d nave punì) ed avrà una portata lorda di 
260mia tonnellate. 

Preoccupazioni per la fiscalizzazione 
ROMA — Preoccupazione per il decreto suda fiscalizzazione degS oneri sociali 
varato dal Consigho dei monstri é stata espressa dalla Confmdustria. Confaci 
e daCe organizzazioni dei commercianti. Confcommerejo e Confesercemi. 
NelTauspicare un ripensamento la Confcommeroo osserva che anche se può 
essere apprezzato rintento d rendere permanente 4 beneficio, il cambiamen
to del sistema da percentuale a Cifra fissa «penafczza proprio quei settori che 
in questo momento stanno dando il maggiore contributo afla lotta contro la 
disoccupazione e rinflazione». Le stesse preoccupazioni sui contraccolpi oc-
cupazionafi sono espressi da3a Confesercenti. R nuovo sistema non piace 
neppure ella Confaci: le sue conseguenze possono risultare «gravi per le 
piccole e medie aziende industriali e addirittura drammatiche per l'occupano-
ne femminile*. Per la Confindustna > nuovo decreto provocherà un aumento 
del costo del lavoro d circa r 1 per cento. 

Le trattative per la Deltasider 
ROMA — Duro commento del segretario nazionale Fiom-Cgil Paolo Franco, 
responsabile del settore siderurgico sui contatti m corso tra la F»nsider e 
Lucchini. Riva e Lea* per la cessione deka Deltasider: «Non voghamo assistere 
aria svendite di un settore del'industna pubblica che, per gh investimenti 
effettuati • per la presenza sui mercati, ncn ha niente da invidiare ai gruppi 
privati». 
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Assolmamcnic scnnsi«Jia-
bi!c Cirsi prcntlcrc dalla 
frenesia ddTiitimo minti
lo: .se a\ de seguilo « consi
gli deflj (iiikla-rvjpJo Ri-
nascvnic siete a posto. I 
uMri regali sono ultimati 
- o (petsi - e i pacchetti 
fanno la Ioni M a figura 
sono l'albero-. Poirte con
cedervi un po' di relax ed 
assaporani in anticipo il 
successo che avrete do

mani come Itaboo Natale. 
Qualche piccolo annesto 
amie 'cnniorno*. l'ultimo 
rejplo non anaci rbolto. 
magni il più difficile, un 
fcKvhclto che non \i sod
disfa fino in fóndo? I j Ri
nascente e ancora aperta 
per aiutarvi a risolvere 
RIÌ ultimi inloppi pre-na
talizi. E poi. finalmente. 
un augurio di Buon Nata
le. Ve lo side meritalo. 

/^Rinascente 


